
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Sabato 30 e domenica 31 maggio: riprende la raccolta delle 
offerte per il fondo di solidarietà (ultima domenica del mese). 

 Giovedì 4: dalle 16.00 alle 18.00 si rende possibile un tempo di 
adorazione eucaristica in chiesa (cfr. norme vigenti). La prima 
parte sarà animata con il “Monastero Invisibile”. 

 Giovedì 4: alle 20.45 si svolge il Circolo Parrocchiale (all’aperto 
oppure in un luogo apposito). Ci confronteremo con le specifiche 
norme vigenti relativamente alle attività del Circolo. 

 Domenica 7: alle 10.30 accoglienza per il battesimo di MARIA 

SERAFIN, quartogenita di Alessandro e Elisa. Dato il numero 
limitato di posti disponibili in Chiesa per le celebrazioni 
liturgiche, si è deciso di aggiungere una S. Messa (aperta a tutti) 
domenica 14 giugno alle 18.30 in cui celebrare il battesimo 

 Domenica 7: alle 16.00 in Cattedrale si celebra una S.Messa in 
suffragio del vescovo Mons. Eugenio Ravignani. 

o Liturgia delle ore (IN CHIESA): è ripresa la preghiera comunitaria 
della liturgia delle ore (orari tradizionali). Il ROSARIO nei mesi di 
giugno e luglio sarà il giovedì alle 19.30 (cfr. norme vigenti). 

o Non è ancora possibile riprendere il servizio svolto dai ministri 
straordinari della comunione presso le case di malati/anziani. 
Per eventuali visite del parroco o di confessione/unzione degli 
infermi è necessario mettersi in contatto con d. Roberto 
(043823870) che, confrontandosi con i rispettivi famigliari, 
valuterà le specifiche possibilità e modalità.  

o Salvo imprevisti e nelle modalità che saranno possibili si 
riuniranno prossimamente: il gruppo dei catechisti e aiuto-
catechisti lunedì 8 giugno, il CPP sabato 20 giugno. 

o Oratorio di S.Rosa: la manutenzione è in corso d’opera. 
o Attività estive giovanili: la pastorale giovanile foraniale ha 

comunicato che i campi scuola foraniali non saranno realizzati. 
Per quanto riguarda i Grest: le parrocchie stanno valutando le 
possibilità concrete. Ci aggiorneremo non appena sarà possibile. 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna 
La solennità di Pentecoste di quest’anno si arricchisce nella nostra 

Diocesi di una bella notizia. Padre Cosma Spessotto sarà proclamato 
Beato. Nato nel 1923 a Mansuè, entra a 12 anni nel seminario 
francescano. Nel 1948 viene ordinato sacerdote a Venezia. Desidera 
partire come missionario per la Cina, ma la situazione politica lo 
impedisce. Nel 1950 salpa da Genova per El Salvador. Prima di arrivare 
trascorre 20 giorni nella preghiera in compagnia di altri missionari, tutti 
giovani, decisi a servire Dio e ad annunciare il Vangelo.  

Per 27 anni, fino al martirio, è parroco a Nonualco. Quando arriva 
trova una chiesetta fatta di mattoni e paglia. Fa costruire la nuova 
chiesa e fonda la scuola parrocchiale per oltre mille bambini. A tutti 
ripete che la vocazione di ogni cristiano è quella di farsi santo. In quegli 
anni il Salvador, lacerato da una guerra civile, è scosso dalla violenza.  

Padre Cosma aiuta tutti indistintamente e indipendentemente dalla 
loro appartenenza politica. Si oppone ad ogni tentativo di 
strumentalizzazione. Gli unici suoi autentici riferimenti sono il Vangelo e 
il prossimo bisognoso di aiuto e di ricevere la Parola del Signore. Non si 
piega ad alcuna pressione. Per questo viene ucciso il 14 giugno 1980. 
L’omicidio avviene pochi minuti prima della Messa. “Ho il presentimento 
che da un momento all’altro persone fanatiche mi possano togliere la 
vita”. “Il Signore, nel momento opportuno, mi conceda la forza per 
difendere i diritti di Dio e della Chiesa. Morire martire sarebbe una 
grazia che non merito. Lavare con il sangue versato per la causa di 
Cristo tutti i miei peccati, difetti e debolezze della vita passata sarebbe 
un dono gratuito del Signore. Già da questo momento, perdono e 
domando al Signore la conversione degli autori della mia morte”. 

(Fonte: Vatican News) 
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Hubert ci scrive da Roma 
 
Cari fratelli e sorelle nel Signore,  
Innanzitutto, vorrei ringraziare il Signore insieme a voi per la 

sua protezione durante tutto questo periodo di pandemia. Finora 
stiamo bene, anche se non manca la preoccupazione di evitare ogni 
occasione di contagio che si traduce attraverso l’esigenza di rispettare 
le misure di prevenzione. In ogni modo, il nostro rendimento di 
grazie non deve venir meno; anzi, attraverso di esso, continuiamo a 
chiedere al Signore la guarigione per chi è infetto, la beatitudine 
eterna per chi è stato vittima di questo flagello e la forza e il coraggio 
per affrontare la battaglia per tutti quanti sono impegnati in prima 
linea nel combattere questa malattia per il bene di tutti. Il nostro 
dovere, per quanto ci riguarda, è di pregare per gli scienziati e per le 
diverse miserie nate da questa crisi sanitaria; la Provvidenza ci aiuti a 
trovare soluzioni adeguate ad ogni necessità.  

Poi, colgo l’occasione per farvi i miei migliori auguri per la 
solennità della Pentecoste. Che attraverso la celebrazione di questo 
evento liturgico, il Signore rinnovi in noi i doni dello Spirito Santo 
donatici nel battesimo e faccia abbondare nel cuore di ciascuno di noi 
i frutti del medesimo Spirito. Così, potremo essere davvero testimoni 
del Cristo Risorto nelle diverse situazioni della vita.  

Infine, vi vorrei aggiornare sul mio cammino di formazione 
qui a Roma. Dopo le vacanze estive che avrei potuto passare in Benin 
ma che ora non so ancora concretamente dove sarò, ritornerò di 
nuovo a Roma per studi di specializzazione che dureranno altri tre 
anni. La mia ordinazione diaconale viene procrastinata; avverrà tra 
due anni qui a Roma per intenderci. Vi ringrazio tantissimo per la 
vostra ospitalità e per il vostro sostegno di ogni tipo in questi tre anni, 
e mi auguro che possiamo continuare la nostra amicizia nei prossimi 
anni. Vi terrò aggiornati per quanto riguarda le vacanze in 
un’ulteriore comunicazione. Comunque, è prospettabile stare qui in 
Italia e andare in vacanza l’anno prossimo.  

Cordiali saluti nel Signore! 
 
Hubert Tongambori TCHARI  

CALENDARIO LITURGICO                                        giugno 2020 
 

Do 31 Pentecoste  At. 2,1-11; 1 Cor. 12,3b-7.12-13; Gv. 20,19-23          1 salterio 
Do 07 Ss. Trinità    Es. 34,4b-6.8-9; 2 Cor. 13,11-13; Gv. 3,16-18             2 salterio 

 

 
 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 

18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  
 

 Nei giorni scorsi abbiamo ricevuto offerte per i bisognosi pari a 
100,00 euro. 

Lunedì   1 18.30 secondo intenzione di L. P.  
B.V. Maria,  
Madre della Chiesa 

per le vittime del COVID decedute in 
solitudine e senza conforti religiosi 

  
Martedì 2 8.30 secondo intenzione di Mazzer Fiorino e Elda 

secondo intenzione di Elena 
  
Mercoledì 3 18.30 memoria di Marcon Arcangelo 
Ss. Carlo Lwanga e comp. 
 

 

Giovedì 4 8.00 Per le vocazioni al sacerdozio e alla vita 
consacrata 

  
Venerdì  
S.Bonifacio 

5 18.30 Per gli ammalati 
memoria di Ghedin Sergio e per la famiglia 

  
Sabato 6 18.30 memoria di Cattai Catterina 
 memoria di Da Dalt Francesco 

memoria di Zanardo Angelo e Antonietta 
memoria di Borean Luigia 
memoria di Momesso Antonio 
memoria di Biz Altea 
memoria di Visentin Silvana Possamai 

    
Domenica 7 9.00 memoria di Rizzetto Edvige e Armellin Cesare 
Santissima Trinità   
  10.30 memoria di Pietro Coan 

 


